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molto diilusa clì( non coloisce
l'apparato lespirrtorio ma Ie r ic
del cuore e clell anima causarrdo
gravi problemi di fr,rnzionamento
e di crescita.

fancore.
Per cause diverse si tratta dr un

tasto poco piacevole ed estrema-
mente doloroso; molte volte non
riconosciamo di esserne affetti e
ci trinceriamo al riparo c1i tante
scuse, quasl sempre banali: "Non
sono risentito, ma... Non ce l'ho
con quel fratello o quella sorella,
ma.,. l'ho perdonato per'ò una
cosa simile non la scordo..." e
CO

CO

ch

Quelmal sottile,,
Non mi riferi-

sco a quella
malattia che

nel secolo
scolso venlva
definita "n'ral

sottile" ma ad
un'altra affezione

11 pro-
s pro-
l aci-

tatel
Una giustificazione molto co-

mLrnc sta ncl dire clrc nun si pro-
va odio.

Mi chiecio se il cen ello sia stato
enunciare
a soPpesr-
: chvantr a

fra oclio e
risentimento?

La cru
g[o non
quincli d
cavillosi ne1 r,oler portare avanti
una causa persa.

Non ci siamo accortl che il ri-

Siamo veramente una con-

morso (Salmo J2:9.
L,li spaventa l'idea di quante

roltc ci siauro accorlati alla Santa
Cena con leggerezza, covando in
cllore sentimenti non certo di
amore o di comprensione.

"Proui l'uomo se s/esso. .. Ecco
pt't'cha tnolti fra uoisotto malati e
patecclti tnrrciono".

Può sembrare Lln riferimento
tl'oppo fome ma la Parola di Dio è
Parola di Dio ed alle Sue Palole
va dlto rl gitrsto pesc,. senza sof,-
irrntrtr,.'i semple ed esclrrsivarnen-
te su oli
ed in he
dei d da

pesso agio al per-
gredire di questo
ativo e non certo

cristiano che è il risentimento.
Il Signore non plto ne accettar-

ci, ne ascoltrr('i, se nel cuore co-
vizlmo e coccoliamo pensieri e
>cntirnenti di que:to tipo.

Il Signore. honta §ua. è sem-
pre divinamente paziente nel-
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segue dalla p4ma pagina

stere in att
cl're sappia
sere in line

È molto comune ascoltare fe-
deli che si dilungano con chiun-
que, anche con non credenti o
:tmpatizzanli o, peggio tlìcora.
con familiari non t'onr'eniti, a rac-
contare le loro disavventure, di-

1

sari dell Evangelol
Nell'esposizione dei fani sono

precisi. tigliosi: il
loro rac pafliroh-
ri, per con una
pe di ragione da
pa

essrmo raglone,

premesse per un lento ed inesorr-
hile dcterioramento delh nostra
vita spirituale ed anche clella
Chiesa di cui facciamo pafie.

La stessa solerzia, la stessa do-
vizra di partico so zelo
non si notano del Si-
gnore. Allora timidi,
vergognosi, non si sa mai che
dire, A volte si ascoltano credenti
che a distanza dianni conseruanc)
il ricordo fresco ed indelebile di
awenimenti "offensivi'' accaduti
anni prima: è trrtto lì. immohile c
cristallizzato, ma ncllo stesso tern-

nemmeno farlo combattere un
poclrino? "Perché non patite piut-

I'ammaestrarci,
ma questo non

c1 scusa e non cl
atlorizza a persi-

Admal sottile,,,

to 6,7)
o nel-

la
Dovremmo formare un blocco

unico e compatto nello sbarrare la
strada al nemico ed invece le no-
stre beghe senza fine ed il nostro
e nti del
S oman-
d sicnre,
dor,rebbero essere motivo cli gioia
profonda, come di persone che
vivono in tera straniera ed incon-
trando un connazionale non solo
ne gioiscono, ma p;15:ano a lare
fronte comLrnc contro ogni peri-
colo di un mondo esterno che
risulta alieno per loro.

E poi viene 1a degna conclr.rsio-

Non :lranno mai e poi nrrrr
questi gesti tanto piateali quanto
stupidi a cambiare le cose.

Mi uore ogni
volta della Cro-
cefiss tte da Ge-
sù poco prima di morire: "Pactrre,

nel fisico.
Sofferenze inauclite che non

complcndcle
unrc ha fatto a

in un momen-
to così cruciale?

Lì sulla croce non era soio r1 fi-
glio di Dio che morir.a. era l^Uo-
mo che soffriva veramente. che
provava dolore peri'hc il 5uo cer'-
r cllo mrndava inlornrazioni dolo-
rifiche alle Sue tcrminazioni ncr-
Yose, e nelle mani e nei piedi ce
ne SOno tante!

A provocare dolore crudo, in-
tenso, ailucinante, erano chiodi
veri che Gli trapassavano le mani
ed i piedi.

Era una st,ffercnza rnortale, urr
dolore angosciante.

Gesù prova\ra veramente un

dolore atroce. incle:crir ibile Tanti
ne hanno i
si liernpio I

rni chicdo i
ce di Ges
coraggio di recalcrtlare. rrnzi. c1i

annullare tutto ostinsnclomi a cer-

longanime, a tro\-are il lrto mi-
gliore delle cose^ a sapcr giLrstifi-
care mia sorella o mio lratclLcrT

Che nella mia mente si siu insi-
nuata la routine. l abitucline a
pensare alla Croce come acl un
anzenimento ormai passirto Lìcca-
duto cluemila anni fal

Io credo fèrmamente che ctrran-
clo chiedo perclono a Dro. Luinon
assumeun atteggiamento i.sr-iffi-
cienza (anche se ne a\ reb e tutte
le ragioni) nra uri ristlhili:cc ncllr
condizione di figlio.

dità del Suo aiuto.
Se Lui mi trattasse conr.c io tac-

cio con i mier fratellt, quale line
larei?

ci è simpatico. giusto pcr contpia-
cerc1.

.COInp()rLirllllo 
jn

qlr lamo estrelÌta1lìen-
te rmmatr,rri ed oltre

pcr Jvere uno :r ilrrppo armcrnio-
so e glader olc. E possa il Signore
farci complendere la realta dcl
Suo perdono.

Claudb Tenani



La testùmonianza

Pace a tutti e gloria al Signore!
Mi chiamo Sergio e questa testi-
monianza avrei dovuto darla
qualche anno fa; solo che non ero
certo di continuare con voi fratel-

era morto per me e io Lo avevo
xccettato nel mio cuore, mi aveva

Volevo porlare la lieta novella
a tutto il mondo. in modo partico-
Iare at cattolici che avevo fre-

do inmezzo a 1oro, anche se non
mi sono sentito mai solo, mi sta-
vo indebolendo: lo Spirito in me.
invece di aumentare, stava scom-
paf ostante plegassi
cos e leggessi la Bib-
bia Avevo bisogno di
voi

Il Signore mi stava dicendo che
dovevo tornare a frequentare la
Sua chiesa ed avele quella "co-
munione fraterna" tànto indi-
spensabile per ia mia vita spiri-
trrale (,I Corinzi 7:24).

Prima di incontrare Gesù, la
miavtla era un'orgia continua con

ogni tanto da perlerto
ndavo in chiesa e nelle
di mi confessavo e face-

vo la comunione.
Il mio problema prù grosso cra

la balbuzie; anche se non lo davo
a vedere soffrivo moltissimo: è
temibile avere un mondo dentro e
non poterlo esprimere. Infatti

bocca mi
ti puntati
osplravo,
rosso co-

incontrato la droga ed è cornin-
ciatala mia "doppia" vita.

La compagnia degli "sballati"
mi accettava così com'ero, e la

dava ouella "disinvoltu-
i làceria addirittura par-

Le mie scuole sono state .1- il

La mra vita era doppia perché
(a parte gli "intimi") nessuno sa-
peva della droga: durante la seni-
mana lavoravo, il fine seltimana
"sballavo".

giorno i nrieigenito-
ri aperlo e non mi sen-
tii venivo controllato,
spiato. Non capivo il loro amore
la loro preoccupazione; volevo
essere libero di lare tutto quello
che volevo, e non potendolò fare

dopo
"sba11

divers
e idea
e i problemi si moltiplicavano.

pre si trovava, e non sempre
c'erano soldi, ayevo un lavòro
che non mi piacèr a e lacevo una
f,atica enorme ad andarci.

Ero sull'orlo dell'esaurimento
n
n
p
n
sera, oe ocli
ansie. ce 1 più,
stavo do che
avevo il fr mio

mie voglie. le ntie passioni. non
mi aveva reso felice.

Fu a questo punto che chiesi
oerdono a Dio Der lutto ouello
àhe auevo flatto, per tutta la toffe-
renza generata. Perdonami Padre!

odi-
g ela
b

Grazie Signore. grazie Gesu...c
Ie lacrime scorrcvano a fiumi.

giustificato davanti a Dio Padre.
Anche Jean Louis, ùn ragazzo

della chiesa di Yicenza, trà una
prtita di scacchi el'altra, me ne
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si 1a Bibbia che
e apertala lessi

G1i tutta la mia vita.

Non balbettavo più, non ero

che c'è chi chi può
risolverei ie§ua-
rirci (il va solo la
vita eterna i: il Suo
nome è Gesù.

Adesso con-ie duemila anni fa,
bastr ar ere l'Lunilt;r tli riconosccrc

lc nostle colpe c accellare il dono
chc Egli ti ollrc. Glazic P'rdre
Santo.

oggi è completa-
, il Srgnore mi ha
droga, dal fumo,

dall'alcool, non in un sol momen-
to, ma progressirrarnente. con do1-
cezza, come Lui sa fare, senza cla-
nrorir piir io rni rvvit'inrro. rli
abbandonar.o a Lui, e più LLLi mi
benediva. Grazie Gesrì.

Elo tranquillo, sapeiro di essere
salvato, giustificato dal sangue cli
Gesir. non avcvo piir ansie. non
mi seruivano pirì pslcofarmaci, la
noltc donnivo. Non hestemrnio e
non gioco d'azzardo come un
tempo, e le cassette pornografi-
che di cui elo schiavo le ho butta-
te nella spazzatLrra.

Ringrazio Dio per essere entra-
to nella mia vita e di arrerla cam-
biata, per come ha evidenzrato il
mio errore, la mia superbia.

1l mio rnatrrmonio da quel fal1i-
mento che era si è trasformato in
un grande amore, la mia casa da

tana, si è trasformata in nido.
Anro Er clinr per queJlo che è.

c l anutriro rtx-rltisshno.
Il Signore ci ha donato clue lìgli

meravighos j Marzia e Nllatteo,- e
di Gesr-ì.
ante che
che può

Lo accet-
ti neltno cuore.

buir.a rlmro cambiamento alla rna-
turazione dell'uomor se un telnpo
era rndifferente ora è interessata e
i icnc in chrc:rt r olcntirri.

Dio perchè
tLezzarmi in
nche lei per

Io non sono'nulla, tutto qllesto
è opera de1 Signorel A Lui sia la
gloria e l'onore.

Sergb Pellizzato

Richieste
òi pneghieao

1) Risueglio e consacrazione personale.
2) Progresso spirituale e numerico delle nostre chiese,

9 Fr. Steue e Marcia Duncan, missionan in Angola.
4) Fratelli e sorelle ammalati delle nostre comunità:
Daniel Danzo Apau, Franca Gambirasi, Carlo De
Mafiino, Marisa liicoletti, Siluia Celladin, Iiliana
Facchinelli, Carmine Ronci, Rosanna Degli Agostini,
Marabello luana.
9 Familiari ammalati dei nostrifratelli.
6) F amiliari inconuertiti dei no stri fratelli.
D Fr. Angelo ed Elena ltresta

B) Persone in carcere che il nostro pastore sta uisitan-
do.

9 Unitò clelle nostre famiglie.
10) Euangelizzazioni in piazza con banchetti di
espctsizione.

1 1) Situazione nella ex-Yugoslauia,
12) La moglie delfr. Martelliti Antonino, pastore della
chiesa di Isola Capo Rizzuto.

Citaziotti di

Hudson Taylor

Preclicctre non è sfficiente: la nostra uita
det''essere un impegno cli sacriJicio ttisibile,
Diciamo agli uomini che il mondo è uano; lcr

nostra uita clete climostrarlo, Dobbiamo prctti-
care la uerità, non solo prec.licarla

Siamo conclotti cla Dio. anche se non ce ne
accorgicutto

Gra ue soff'ere nza signific a ben eclizio ne p iti
profoncla Il nctstro lauoro non uiene ostacolatct
dalle proue, mc,L per tnezzo cl'esse ttiene amplia-
to ed cLpprofonclito.

Ad ogni rinuncict cli crLi noi ci carichiamct
per il regno c.li Dict, cctrrsiponde rLna ricca
ricompensa spirituale.



Notizie
dalla zonaNord-E

IVotizie da Pieae d;i Cadore
Pieve di Cadore
3l ottobre 1993

Cari nel Signore, è nostro desi-
derio dare gloria a Dio con queste
poche righe e altresì informare la
fratellanza che il giorno 31 ottobre
1993, con il suo aiuto si è potuto
aprire un locale di culto nel picco-
lo paese di Pieve di Cadore (BL).

Iddio ha provveduto in maniera
meravigliosa sia per la locazione
(si trova sulla strada principale cr

200 mt dal centro, in Via Nazio-
nale 66, dove si svolgono le riu-
nioni il martedì. alle ore 20.00 la
domenica alle ore 16.30) sia per il
fattore economico. Siamo stati be-
nedetti da un'offerta di un fratello
(anonimo) che ci permetterà di
provvedere all'affitto per parecchi
mesi, e siamo certi che il Signore
provvederà anche per I'aspetto
spirituale.

Egli farà si che questo luogo,

oltre che alla Sua preziosa presen-
za., sarà pieno anche di anime da
Lui salvate.

L'opera in queste zone è inizia-
ta un anno la tenendo le riunioni in
una casa pnvata.

Gesir ci ha dato modo di vedere
la sua fedeltà dandoci la possibilità
di annunciare a molte anime il
messaggio di Dio.

Per ora, c'è solo un'anima sal-
vata, ma questo non ci scoraggia
in quanto, fedele è Colui che ci ha
chiamati, ed Egli porterà avanti la
Sua opera.

FratelU pregate per noi (l Tess.
5:24-25). Siamo certi che questo
locale di culto sarà di benedizione
oltre che per noi, anche per coloro
che abitano in queste zone e per
quanti nei periodi di lerie verranno
in questi luoghi di villeggiatura (è
a soli 25 km da Cortina e a 25 Km
da Sappada).

Cogliamo l'occasione anche per
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informarvi che nei giorni 3-4 di-
cembre abbiamo avuto a Belluno,
presso il locale di Via Vittorio Ve-
neto 208, due serate di evangeliz-
zazione benedette da Dio.

La comunità di Belluno conta
circa 25 membri. e la prima serata
nella quale era con noi il fratello
Specchi, erano fra noi 15 persone
nuove (una delle quali sta .fre-
quentando'), la seconda serata altre
due, e noi vogliamo dare gloria a
Gesù poiché I'opetra è solo Sua.

Vogliamo anche ringraziare
quanti stanno pregando per noi
(notr vi stancate) e quanti stanno
collaborando con questa meravi-
gliosa opera che è I'annuncio del-
l'Evangelo in questa provincia
"Mi ferve in cuore una parola so-
ave: l'opera mia è per wt Re".
(Salmo 45-l )

A Dio sia tutta la gloria.

Giuseppe Bortoli

co sicuro che ci dia prova del suo
attaccamento, che si interessi vera-
mcnlc llle nostre dcpressioni. ri-
sollevando.:i.

Miei cari amici: y'è un solo ami-
co che non delude rlai, e questi è
GesiL.

Non v'è amico maggiore di Lui.
Egli ha dato la sul viia per I uma-
nità intcrr. VLroi tLr conos(L'rlu?

Amici, Egli vi cerca; andate a Luri,
vedrete che non sarete mai soli!..,
Gcsù è tulto per coloro clre lt'al-
mentc credono c r onfìdrno bince-
ramente in Lr-ri.

Gesù sana. guarisce e perdona
Lrn cuore lavyeduto. sanandolo dal
r.izio e traendolo dalla sua posizlo-
ne di peccato.

Carntine Ronci

Un amico dedito a1l'a1coo1si era

r arsì. pentìto_. chicsr a Dio rli pcr-
donarlo confes>ando i suoi erìori
insensati

iserrcordra di
lui ghiera.

Ia sua vita fu
tra lui un r-rono
meravigliosamente nuovo. libelato
dal vizio.

Un suo amico tentandob g1i dis-
se: "Se tu fossi solo e nessuno 1o

sap(sse. sii franco. ti ht'r'r't'sl i un
bicchierino'1"

Cepcate Gesù,
floereo o,rnico!

Egli lispose: 'Non sono piu :olo.
Gcsir è con mel Fu chie>to arl unr

paura di
otte?" La
mai solal
tt cotl toi

Itrlli igionti .(llollco 28;20t
Lrr solittrdine e rrn rnrle dcl no-

stro [emDO.
Il malrt,r ri srnl( :olo nelh cr-

le case tìi ripotr,.
conlorti che r en-

gt scolag-
gl 

(nlo si-
tu si sente
solo, anzi piir ',rlìralio tlel contlrli-
no nclh fa-ttolir.

Abbiamo tutti brsogno di un ami-



il Bollettino, Febbrab 1991 pag I

Siamo a vostra disposizione per consigli spirituali, preghiere per gL ammalatie visite.
Pastore Er:ao Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano di Zocco (YI)

Telefono ufficio: 0444 - 4t4o5z, fax 0444 - 414467 . Abitazione, telefono 049 - 9070201.

Riunioni

Chiesa diYicerrza
36050 | illugg4io Mottltgrappa - Vicettztt
I ia Dante j6, tt'\. 0144 - q l2-73
clalla stazione clei treni, prencleie il btts n.1
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Marredì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione cli Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

Chiesa di Padova
35030 Caselle di Seluazzano - Pacloua
Via Ugo Fttscolo -t.J, tel. 0-t9 - 89-61U6
dalla'stazione dei treni prenrlere il bus n.7 o l0
Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10.15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 20 ,00 Riunione dei Grovani

Chiesa di Venezia
30177 Mestre (W)
Via Giusti 12, tel. 041 - 534930, 049 - 88700173
dalla stazbne clei treni prendere il br,Ls n.1
Domenica ore 17.00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Cr,rlto di Aclorazione
Martedì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

Chiesa di Belluno
32100 Belluno
via vittorio veneto 208, tel, 04.37 -.32979
dalla stazictne rlei treni prendere il btts n.5
Domenica ore 9,30 Scuoia Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 18,00 Riunione dei Giovani

Padova
lafranca (PD)
(PD)

Valdagno (VI)
Sarcedo (M)
Crosara (M)
Marostica (\rI)
Castelfranco Veneto (TV)
Portogruaro (VE)
Loc.Col San Martino (TV) , \

Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerclì
Venerdì
Venerdì
Venerclì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Giovedì

Chiesa di Pieve di Cadore (Bt)
j20l1Pieue di Caclore (BL)
Via liazbnale 66
Domenica ore t6,30 Culto di Aclorazione
Mar-tedì ore 20,00 Studio Biblico

Chiesa di Treviso
31030 Dosson di Casier - Treuiso
l'ia Tetrcrglio 35, tel.019 - 619939
Domenrca ore 17.00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18.00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20.30 Studio Biblico
Venerdì oLe 20.30 Rir-rnione di Preghiera

el Grappa (VI)
( 1,7)

- t04i76. 0124 - 38027
Domenica ore 9,i5 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto cli Adorazione
Mercoledi ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

go

niglie clei fecleli00 Culto di Adorazione

Chiesa di Trieste
31100 Trieste
Via Gamhini 25, tel.040 - 824761
Domenica ore 9,30 Scr-rola Don-ienicale
Domenrca ore 10,30 Culto cii Adorazione
Marteclì ore i9.1i Studio Biblico
Giovedi ore 19,1> Riunione di Preghiera
Sabato ore 19,15 Riunione der Giovani

Riunioni di preghiera a cura delle Comunità
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,00
ore 20,30

r tLrrno plcss() le lamiglie dei ledeli
a turno prcsso lc furliglic clej fedeli
a tlrrno presso le famiglie dei fedeli
fam. Grasselli GiLrliano, via Cristoforo 31
a tur deli
fam. zza23
fam. 17
via Col Scremin n. 9 tel. 0424 -7501.6
r turno pr(sso le lamiglic dci ledeli
fam. Callè Gaeteno, r ialc Triestc i2
fam. De Biasi Gabliella, Tel.0438 - 989640


